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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

 

Canto: VIENI, SPIRITO DI CRISTO  
 

Rit./ Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi.   Rit./ 

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo.   Rit./ 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci tu l'unità.   Rit./ 

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per pren-

dere consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, 

realmente presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la 

sua Anima e la sua Divinità) 
 

In silenzio, ognuno per conto proprio:  

Sei qui e mi aspetti. Mi aspetti perché mi vuoi 

bene. Ma devo percepire la tua Presenza. A che 

servirebbe essere qui, davanti a Te, vivente 

nell’Eucarestia, se non ti cercassi con speranza, 

se non ti riconoscessi per fede, se non mi accor-

gessi che Tu sei qui, in questo ostensorio?  

Se non avverto questa tua Presenza, come potrà 

sorgere in me la preghiera? Se non avverto questa 

tua Presenza, come potrò incontrarmi con Te, 

faccia a faccia? 

Signore Gesù, rendi certa e forte la mia fede; apri 

i miei occhi alla tua Luce, apri le mie orecchie 

all’ascolto delle tue parole di Vita. Solo così sarò 

sicuro e convinto che Tu sei qui, che mi aspetti, 

che desideri vedermi e parlarmi. Tu sei qui, e in 

questo momento mi guardi; io sono nella luce di 

questo tuo sguardo, me ne sento avvolto. E’ me-

raviglioso essere circondato dal tuo sguardo! Tu 

sei qui e mi aspetti, con tanta pazienza e sempre 

con amore. Quante lunghe attese…  

Signore, perdonami! Sarò più attento, più pre-

muroso, più desideroso d’incontrarmi con Te, 

che sei qui e mi aspetti con immutato amore. 
 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Guida:   
     

Spirito di Dio come fuoco scendi dal cielo... In-

segnaci il linguaggio dell'amore, della pazienza, 

del perdono... 

Ubi caritas et amor,  

ubi caritas Deus ibi est 

Donaci le parole giuste e i silenzi necessari, in 

modo da comunicare il tuo amore e tacere il no-

stro odio. 

Ubi caritas et amor,  

ubi caritas Deus ibi est 

Apri anche le nostre orecchie in modo da ascol-

tare anche la più flebile richiesta di aiuto della 

persona più povera e lontana. 

Ubi caritas et amor,  

ubi caritas Deus ibi est 

Alle famiglie e alle coppie insegna a ricercare la 

via della pace in ogni più piccolo gesto e scelta. 

Ubi caritas et amor,  

ubi caritas Deus ibi est 

Spegni nella nostra società i rumori dell'arrivi-

smo e della violenza verbale, accendi invece i 

piccoli fuochi della solidarietà e dell'accoglienza. 

 Ubi caritas et amor,  

ubi caritas Deus ibi est 
 

 (Momento di adorazione silenziosa) 
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1° Lettore:  Dal Vangelo secondo Giovanni 

                  (Gv 14,15-16.23-26) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; 

e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Pa-

raclito perché rimanga con voi per sempre. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui. Chi non mi ama, non os-

serva le mie parole; e la parola che voi ascoltate 

non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paraclito, lo Spirito Santo 

che il Padre manderà nel mio nome, lui vi inse-

gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 

ho detto». 
 

(In silenzio, meditiamo la Parola appena ascoltata. 

Possiamo eventualmente aiutarci con la riflessione se-

guente, ognuno per conto proprio): 

 

Nel brano del vangelo abbiamo ascoltato che 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osser-

verete i miei comandamenti; e io pregherò il Pa-

dre ed egli vi darà un altro Paraclito perché ri-

manga con voi per sempre». Ciò significa che il 

cristiano è tale solo nella misura in cui ama il Si-

gnore Gesù Cristo «con tutto il cuore, la mente e 

le forze» (cf Dt 6, 5; Lc 10, 27), lo ama più delle 

persone a lui care (cf Mt 10, 37), lo ama più della 

sua stessa vita (cf Mt 10, 39). È proprio vivendo 

in questo amore che il cristiano può fare espe-

rienza dello Spirito Santo, Spirito Consolatore, 

Paraclito «chiamato accanto», che attualizza la 

presenza di Gesù e lo soccorre nella fatica quoti-

diana della perseveranza. 

Dopo aver nuovamente insistito sull'amore per 

lui e per la sua parola, il Signore conclude di-

cendo: «Ma il Paraclito, lo Spirito Santo che il 

Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà 

ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 

detto». Queste parole vogliono dirci che lo Spi-

rito Santo ha il compito di continuare a far com-

prendere gli insegnamenti di Gesù, di ricordarli 

al momento opportuno, di difendere i credenti 

nei momenti di difficoltà e di persecuzione. Gli 

apostoli, uomini incolti e timorosi di tutto (si rin-

chiusero nel Cenacolo) parlarono apertamente di 

Cristo Risorto, del peccato, del bisogno di con-

versione per tutti, del rischio che corre l'uomo 

quando rifiuta la salvezza di Dio. I cristiani di 

oggi, purtroppo, a differenza degli apostoli, con-

tinuano a vivere nella paura e non hanno il co-

raggio di esporsi. Raramente oggi un cristiano ha 

il coraggio di contestare l'immoralità, il disimpe-

gno, la leggerezza dei costumi, la frivolezza ge-

nerale della vita, di testimoniare con la propria 

vita il messaggio evangelico! Il cristiano di oggi, 

anziché lasciarsi guidare dallo Spirito ed osser-

vare e mettere in pratica ciò che Gesù ha detto, 

si rassegna e spesso si adatta al male della so-

cietà. Se ci manca il coraggio nelle fede siamo 

poveri di Spirito Santo e quindi siamo poveri di 

fede in Cristo! 

L'apostolo Paolo, nella lettera ai Romani, ci ri-

corda che noi apparteniamo a Cristo nella mi-

sura in cui ci lasciamo guidare dallo Spirito e 

chiunque è guidato dallo Spirito di Dio, costui è 

figlio di Dio: «Infatti tutti quelli che sono guidati 

dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio». 

Paolo continua dicendo che per mezzo dello Spi-

rito che è dentro di noi, possiamo gridare: 

«Abbà! Padre!»; Egli ci aiuta a non ricadere nel 

timore, nel servilismo; Egli ci libera dalla schia-

vitù del peccato e dalla debolezza della condi-

zione umana e ci rende forti per vivere da cri-

stiani. 

Chiediamo che lo Spirito Santo, in questa Pente-

coste, riempia i nostri cuori e accenda in essi il 

fuoco del suo amore per essere testimoni fedeli e 

coraggiosi del Signore Risorto. 

 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i par-

roci in particolare:  
 

Tutti:  

O mio Gesù, ti prego per tutta la Chiesa, conce-

dile l’amore e la luce del tuo Spirito, dai vigore 

alle parole dei sacerdoti, in modo che i cuori in-

duriti si inteneriscano e ritornino a te, Signore. 

O Signore, dacci santi sacerdoti; tu stesso conser-

vali nella santità. 

O Divino e Sommo Sacerdote, la potenza della 

tua misericordia li accompagni in ogni luogo e li 

difenda dalle insidie e dai lacci del diavolo, che 

egli tende continuamente alle anime dei sacer-

doti. 
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La potenza della tua misericordia, o Signore, 

spezzi ed annienti tutto ciò che può oscurare la 

santità dei sacerdoti, poiché tu puoi tutto. 

Gesù mio amatissimo, ti prego per il trionfo della 

Chiesa, perché benedica il Santo Padre e tutto il 

clero; per ottenere la grazia della conversione dei 

peccatori induriti nel peccato; per una speciale 

benedizione e luce, te ne prego, Gesù, per i sa-

cerdoti, presso i quali mi confesserò durante la 

mia vita. 

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2v) 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  
con tutto il cuor.  

Verso di Lui  
eleviamo insiem  
canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù 

presente nell’Eucaristia) 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

2° Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coron-

cina alla Divina Misericordia per tutti i pecca-

tori, per i defunti, per i sofferenti, per i non cre-

denti, per noi qui riuniti e per coloro che si sono 

affidati alle nostre preghiere. Ti chiediamo in 

modo particolare di donare ad ognuno ciò di cui 

ha più bisogno per percorrere la via della santità. 

Ora ognuno di noi ti affiderà le proprie inten-

zioni di preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guari-

gione interiore, per la conversione del cuore, per la ri-

conciliazione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì 

sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu se-

polto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò 

da morte; salì al Cielo, siede alla destra di Dio 

Padre Onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi 

e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 

Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la re-

missione dei peccati, la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei 

nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo in-

tero.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti:  Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti: O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore 

di Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, 

confido in Te! 

 

Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per otte-

nere la grazia di compiere le opere della miseri-

cordia verso il prossimo:  
 

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericor-

diosi, perché non sospetti e non giudichi dalle ap-

parenze, ma veda quanto vi è di bello nelle anime 

e venga in loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e 

le mie orecchie non rimangano indifferenti ai 

loro gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia mise-

ricordiosa, perché non parli mai male del pros-

simo, ma abbia per ognuno una parola di con-

forto e di perdono. 
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Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mi-

sericordiose e colme di opere buone, in modo 

che io sappia fare solo del bene e prenda su di me 

i lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericor-

diosi, perché io sia sempre pronta ad accorrere in 

aiuto del prossimo, vincendo la mia fatica e la 

mia stanchezza. Il mio riposo sia nell’essere ser-

vizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso 

e compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti 

con sincerità, anche coloro dei quali so che abu-

seranno della mia bontà, mentre io stessa mi rin-

chiuderò nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

 

Guida:  
 

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la 

preghiera di consacrazione a Gesù Misericor-

dioso:  

Tutti: Misericordiosissimo Salvatore, io mi con-

sacro totalmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

confido in te. 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella 

tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua glo-

ria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 

cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella glo-

ria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine 

dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO 

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il 

Tuo amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai 

riversato su di noi nello Spirito Santo Consola-

tore, Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di 

ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra de-

bolezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abi-

tanti della terra sperimentino la Tua Misericor-

dia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino 

sempre la fonte della speranza.  
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Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Re-

surrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di 

noi e del mondo intero.  

Amen.  

 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta in sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra-

mento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale 

della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede 

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della reden-

zione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci bene-

dica, ci preservi dal peccato e da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 

dell'altare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santis-

sima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patroci-

nio, insieme con quello della tua santissima 

Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, 

la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 

sangue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai no-

stri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 

noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di 

vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro 

il potere delle tenebre, o nostro fortissimo protet-

tore; e come un tempo salvasti dalla morte la mi-

nacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 

la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da 

ogni avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di 

noi il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e 

mediante il tuo soccorso possiamo virtuosa-

mente vivere, piamente morire, e conseguire 

l’eterna beatitudine in cielo. Amen! 

 

Canto: REGINA CŒLI LÆTARE 

 

Regína cœli lætáre, 

allelúia. 

Quia quem merúisti portáre, 

allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, 

allelúia. 

Ora pro nobis Deum, 

allelúia. 
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